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cosa





Clifford A. Lynch
• “Lo sviluppo dei repository istituzionali emerge come una 

nuova strategia per consentire agli atenei di accelerare i 
cambiamenti che hanno luogo nella comunicazione 
scientifica, andando oltre il loro storico e passivo ruolo nei 
confronti degli editori tradizionali per esplorare usi innovativi 
del medium digitale.

• Il repository istituzionale universitario è un insieme di servizi 
che l’ateneo offre ai membri della propria comunità per la 
gestione e la disseminazione dei prodotti digitali da essi 
creati.

• E’ un impegno organizzativo per la cura di questi materiali, 
inclusa la conservazione ove appropriato, la distribuzione e 
l’accesso.”

Institutional Repositories: Essential Infrastructure for Scholarship in the Digital Age, ARL Bimonthly
Reports, no. 226 (February 2003)



dichiarazioni





Berlin Declaration
• Per la prima volta nella storia, Internet offre oggi l’occasione 

di costituire un’istanza globale ed interattiva della conoscenza 
umana e dell’eredità culturale e di offrire la garanzia di un 
accesso universale. 

• La nostra missione di disseminazione della conoscenza è
incompleta se l’informazione non è resa largamente e 
prontamente disponibile alla società. Occorre sostenere 
nuove possibilità di disseminazione della conoscenza […] 
attraverso il paradigma dell’accesso aperto via Internet.

• Definiamo l’accesso aperto come una fonte estesa del sapere 
umano e del patrimonio culturale che siano stati validati dalla 
comunità scientifica. 

Berlino, 22 Ottobre 2003

http://oa.mpg.de/openaccess-berlin/berlindeclaration.html



Dichiarazione di Messina
• Documento italiano a sostegno della Dichiarazione di 

Berlino sull’accesso aperto alla letteratura accademica

• “I convenuti dichiarano di aderire alla Dichiarazione di 
Berlino […] con l’auspicio che questo gesto costituisca un 
primo ed importante contributo dato dagli Atenei italiani 
ad una più ampia e rapida diffusione del sapere 
scientifico”

Messina, 4 novembre 2004

http://www.aepic.it/conf/index.php?cf=1



Brisbane Declaration
• I partecipanti riconoscono l'Open Access come un'attività

strategica sulla quale la ricerca e la valutazione poggeranno a 
livello internazionale, nazionale, di università, gruppo e 
individuo. 

1. Ogni cittadino dovrebbe avere libero e gratuito accesso alla 
ricerca, ai dati e alla conoscenza finanziati con fondi pubblici. 

2. Per questo scopo ogni ateneo australiano dovrebbe avere un 
repository dei prodotti della ricerca. 

3. Come minimo il repository dovrebbe contenere tutti i prodotti 
della Higher Education Research Data Collection (HERDC). 

4. Il deposito dei prodotti dovrebbe aver luogo al più presto, e 
nel caso di articoli di ricerca pubblicati si dovrebbe depositare 
la bozza finale dell'autore al momento dell'accettazione, per 
massimizzare l'accesso aperto ai contenuti. 

Brisbane, Settembre 2008

https://mx2.arl.org/Lists/SPARC-OAForum/Message/4606.html



policy





Harvard open access motion

• La Facoltà si impegna a disseminare i prodotti della 
propria ricerca il più ampiamente possibile. 

• Ogni membro della Facoltà concede al Preside e ai 
Colleghi il permesso di rendere disponibili i propri lavori 
di ricerca. 

• Il Preside potrà concedere particolari deroghe su 
richiesta scritta e motivata di un membro della Facoltà. 

http://cyber.law.harvard.edu/node/4289



Stanford open access motion
• Nel riconoscere la propria responsabilità nel rendere 

pubblicamente disponibili i risultati della ricerca nella 
maniera più ampia possibile, la Facoltà è determinata ad 
aumentare l’accesso ai propri lavori agli studiosi di tutto il 
mondo, agli educatori, ai politici, al pubblico. 

• I membri della Facoltà garantiscono all’Università il 
permesso di rendere pubblicamente disponibili i propri 
lavori di ricerca.

• Il Preside potrà concedere una deroga su richiesta 
scritta di un membro che voglia pubblicare un articolo 
con editore che non concordi con questa policy. 

http://ed.stanford.edu/suse/faculty/openaccess.html
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perché





Raym Crow
Gli Institutional Repositories sono:

• Collezioni digitali che raccolgono e conservano la produzione 
intellettuale di un’istituzione

• Contribuiscono a catalizzare la riforma del sistema di 
comunicazione scientifica espandendo l’accesso alla ricerca, 
restituendone il controllo agli autori e garantendo maggiore 
rilevanza alle istituzioni che li supportano

• Servono potenzialmente da indicatori tangibili della qualità di 
un’istituzione, dimostrandone la rilevanza scientifica, sociale ed 
economica delle attività di ricerca 

• Costituiscono un’estensione logica della core mission di un ateneo e 
un canale privilegiato per aumentarne la visibilità, lo status e il 
valore pubblico

The Case for Institutional Repositories: A SPARC Position Paper, Washington 2002



non solo cataloghi





occorrono 
open archive





CILEA e Open Archive

• Ruolo nazionale e 
internazionale nelle 
community Open 
Archives

• Committer di DSpace
• Gestione dei repository 

nella maggior parte delle 
iniziative italiane OA

• Ruolo di promozione 
dell’Open Access (Berlin
Declaration, Messina, 
Berlin5, ELPUB)

• E-LIS
• E-ms
• Earth-prints
• BOA
• AperTO
• ARMIDA@UniMi
• AIR
• DSpace@UniPr
• ArchEnviMat
• SSPAL.doc
• RED-BS
• OAdOR
• Repository Biblioscuole
• Archivio digitale del CEUM
• Lear
• Repository Università Cattolica
• Repository Università di Bergamo 
• Repository 
• Università dell'Insubria
• RM Biblioteca
• …



rialziamo la testa 
della ricerca italiana
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